
 

 

Settore Tecnico  
LSc/        Roma, 7 febbraio 2007 
 
CIRCOLARE 17/2007     Società affiliate 
        Comitati Regionali  
  
      e, p.c.  Componenti il Consiglio federale  
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Nuovo Regolamento Tecnico 3D 
 

Successivamente all’approvazione della Federazione Internazionale, FITA, il 
Consiglio Federale, nella sua ultima riunione del 3 febbraio u.s., ha approvato il nuovo 
Regolamento Tecnico 3D.  

 
Desideriamo sottolineare che gli stessi organismi hanno inoltre stabilito di 

modificare la dicitura della disciplina da 3DI a 3D. 
 
Il Regolamento Internazionale riporta molte novità, tra le quali l’introduzione della 

nuova divisione ‘Arco Istintivo’ e l’assegnazione del relativo titolo. 
 
Dopo attento ed approfondito esame il Consiglio federale, ha stabilito che la 

Divisione Arco Olimpico non sarà ammessa a partecipare alle gare di questa disciplina. 
 
Il regolamento, che trasmettiamo in allegato, annulla e sostituisce tutte le circolari 

ed i regolamenti emanati fino al 3 febbraio u.s., data della relativa entrata in vigore. 
 

E’ gradita l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 
 
  
 Il Segretario Generale 
 (MdS Alvaro Carboni) 
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Libro 5, Art.11.10 – REGOLAMENTO 3D 
 
11.10.1  NORME GENERALI 
 
11.10.1.1 Alcool e sostanze intossicanti  
11.10.1.1.1 Non è permesso portare o assumere bevande alcoliche sul percorso o nelle zone di allenamento, 

durante la gara e durante i tiri di allenamento. Se un Giudice di percorso, o altro ufficiale di gara, 
ritiene che un tiratore sia sotto l’influenza dell’alcool o di un’altra sostanza intossicante, potrà 
impedirne la partecipazione alla competizione. 
Saranno applicati, in aggiunta al presente Articolo, i Regolamenti Internazionali Anti Doping (vedi 
Appendice 5, Libro 1) 

11.10.1.1.2 Non è permesso fumare sui percorsi o nella zona di allenamento. 
 
11.10.1.2  Svolgimento della competizione 
11.10.1.2.1 Una volta che un tiratore ha iniziato a tirare su un percorso egli dovrà terminare con il suo gruppo 

o secondo l’assegnazione del Giudice della piazzola, salvo quanto descritto nell’Art.11.10.1.7 6. 
Se un tiratore od un gruppo lascia la piazzola senza l’autorizzazione del Giudice di piazzola non 
potrà proseguire la competizione. 

 
11.10.1.3 Discussioni relative alle distanze  
11.10.1.3.1    Non possono esservi discussioni relativamente alle distanze finché il punteggio del bersaglio non 

è stato segnato. 
  La discussione è limitata ai tiratori che hanno già tirato al bersaglio in questione.  

Discussioni sulle distanze fra tiratori che non abbiano ancora tirato sul bersaglio in questione, è 
considerato un comportamento sleale (vedi Art.11.10.1 5). 
Nella competizione a squadre è consentita una discussione tra i tre atleti della squadra e/o con il 
loro allenatore ad una distanza che non disturbi le altre squadre. 

 
11.10.1.4  Reclami dei tiratori  
11.10.1.4.1  Prima dell’inizio della competizione dovrà essere  nominata dalla FITA o dal Delegato Tecnico  e 

dal Comitato Organizzatore una Giuria d’Appello (Commissione di Garanzia) per pronunciarsi su 
possibili reclami. 
La Giuria d’Appello (Commissione di Garanzia) si pronuncerà su tutti i reclami secondo le 
normative FITA.  

 
11.10.1.6  Comportamento sleale  
11.1.1.6.1  Non sarà tollerato alcun comportamento sleale. Un tale comportamento da parte di un 

concorrente o di qualcuno ritenuto complice, ne comporterà la squalifica e potrà derivarne una 
sospensione dalle specialità oggetto di sanzione per il periodo giudicato appropriato dal Comitato 
che presiede a tale specialità. 

 
11.10.2  CAMPIONATI MONDIALI – Programma, Iscrizione, Titoli  
11.10.2.1  Programma dei Campionati Mondiali  

 martedì    Arrivo, iscrizione 
  mercoledi  1° giorno  Tiri di prova ufficiali, controllo del materiale 
      Riunione dei Capitani di squadra, Cerimonia di Apertura 

  giovedì   2° giorno Fasi di qualificazione (2 percorsi) 
  venerdi   3° giorno  Fasi Eliminatorie individuali e a squadre 

  sabato   4° giorno  Semifinali e Finali individuali e a squadre 
      Cerimonia di Premiazione e di Chiusura 
      Banchetto finale 

  Domenica    Partenza  
 
  (vedi art.11.10.7 per le norme di  svolgimento dei Campionati Mondiali) 
  
11.10.2.2 Inviti  

Gli inviti saranno inviati alle Associazioni Membro almeno 6 (sei) mesi precedenti il  primo giorno 
di gara. 

 
11.10.2.3  Iscrizioni delle squadre  
11.10.2.3.1  Le Associazioni Membro che desiderano iscrivere atleti ai Campionati del Mondo 3D devono 

rinviare agli organizzatori le schede di iscrizione completate secondo le seguenti modalità: 
 - entro 90 (novanta) giorni precedenti l’inizio della gara le iscrizioni preliminari 

  - entro 20 (venti) giorni precedenti l’inizio della gara le iscrizioni definitive 
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Un’Associazione può iscrivere ai Campionati del Mondo 3D non più di tre (3) arcieri per categoria 
(classe e divisione). Quindi: 

  3 arcieri Arco Istintivo Femminile 
  3 arcieri Arco Compound Femminile 

  3 arcieri Arco Longbow Femminile 
  3 Arcieri Arco Arco Nudo Femminile 

  3 arcieri Arco Istintivo Maschile  
  3 Arcieri Arco Compound Maschile 

  3 Arcieri Arco Longbow Maschile 
  3 Arcieri Arco Arco Nudo Maschile 

 
11.10.2.4 Titoli assegnati 
  • Campionessa del Mondo 3D Arco Istintivo 

  • Campionessa del Mondo 3D Arco Long Bow 
  • Campionessa del Mondo 3D Arco Arco Nudo 

  • Campionessa del Mondo 3D Arco Compound 
  • Campione del Mondo 3D Arco Istintivo 

  • Campione del Mondo 3D Arco Long Bow 
 • Campione del Mondo 3D Arco Arco Nudo 

  • Campione del Mondo 3D Arco Compound 
  • Squadra Campione del Mondo 3D Femminile 

  • Squadra Campione del Mondo 3D Maschile  
 
11.10.3  ATTREZZATURA DEGLI ARCIERI  

Questa sezione stabilisce i tipi di attrezzatura che i concorrenti possono di usare quando tirano 
nei concorsi 3D. E’ responsabilità dei concorrenti usare materiali conformi ai regolamenti. In caso 
di dubbio il concorrente dovrà mostrare il suo materiale agli Arbitri prima di utilizzarlo in gara.  
Durante il giorno dei tiri di prova ufficiali del Campionato del Mondo, sarà effettuato il controllo dei 
materiali.  
Durante la competizione, gli Arbitri potranno comunque effettuare controlli a campione.  

 Qualsiasi concorrente scoperto ad utilizzare materiale non conforme potrà esser squalificato.  
Quelle sotto descritte, sono le norme generali da applicare a tutte le divisioni seguite da regole 
speciali che saranno applicate unicamente ad alcune divisioni. 

 • 11.10.3.1 – Divisione Arco Nudo  
  • 11.10.3.2 – Divisione Arco Istintivo 

  • 11.10.3.3 – Divisione Compound  
  • 11.10.3.4 – Divisione Long Bow 

 
11.10.3.1  E’ permesso l’uso del seguente materiale per la Divisione  Arco Nudo: 
11.10.3.1.1  Un arco di qualsiasi tipo purchè risponda al principio ed al significato accettati per il termine Arco 

quale usato nel Tiro alla Targa: uno strumento formato da una impugnatura, una parte centrale 
(riser) (che non sia a finestra passante) e da due semiarchi flessibili (flettenti) ciascuno dei quali 
terminante in una punta munita di tacca per l’alloggiamento della corda. L’arco viene armato per 
mezzo di un’unica corda ad esso direttamente collegata soltanto per mezzo dei due appositi 
alloggiamenti. In azione, l’arco viene tenuto in mano per l’impugnatura mentre le dita dell’altra 
mano tendono, trattengono e rilasciano la corda.  
L’arco sopra descritto deve essere sprovvisto di qualsiasi accessorio ad eccezione di un supporto 
per la freccia (rest), e privo di sporgenze, riferimenti, segni o segni di usura, laminati metallici che 
possano essere utilizzati per la mira (nella zona della finestra dell’arco). L’arco, a riposo, 
completo degli accessori autorizzati, deve poter passare attraverso un foro o un anello di 12,2 cm 
di diametro con una tolleranza di +/– 0,5 cm.   

11.10.3.1.1.1  Impugnature multicolori e marchi commerciali posizionati sulla parte interna del flettente superiore  
  sono consentiti. 

11.10.3.1.2 Una corda costituita da un qualsiasi numero di trefoli. 
I trefoli della corda possono essere di colori differenti e del materiale scelto allo scopo. La corda 
può avere un avvolgimento centrale di protezione atto ad accogliere le dita che effettuano la 
trazione, un punto di incocco al quale possono essere aggiunti uno o più avvolgimenti per 
adattarvi la cocca della freccia, secondo necessità; allo scopo di individuare questo singolo punto 
di incocco potranno essere applicati uno o due indicatori (quando vengono utilizzati due indicatori 
dell’incocco la distanza fra di loro dovrà essere quella strettamente necessaria ad accogliere la 
cocca.). A ciascuna estremità della corda dell'arco vi sarà un anello da sistemare nelle apposite 
tacche dell'arco quando questo viene armato. 

11.10.3.1.2.1   A trazione completa, l'avvolgimento di protezione sulla corda non deve terminare nel campo 
visivo dell'arciere. La  corda dell'arco non dovrà mai offrire un aiuto per la mira per mezzo di fori 
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di traguardo, contrassegni o altri  sistemi. Non sono permessi contrassegni per le labbra o per il 
naso. 
Sono permessi due indicatori di incocco sulla corda. 

11.10.3.1.3 Un rest, che può essere regolabile, qualsiasi tipo di bottone ammortizzatore di pressione mobile, 
un reggispinta o piastrina reggispinta possono tutti essere utilizzati sull'arco, purché non siano 
elettrici o elettronici e non offrano un aiuto supplementare nella mira. 
Il reggispinta non dovrà essere arretrato di oltre 2 cm (all'interno) rispetto all'incavo 
dell’impugnatura (punto di perno) dell'arco. 

11.10.3.1.4    Non è permesso l’uso di indicatori dall’allungo. 
11.10.3.1.5       Non è consentito l’uso di mirini e segni sull’arco che siano di aiuto per la mira. 

E’ permesso l’uso delle tecniche ‘string walking’ e “face walking”. 
11.10.3.1.6 Non è permesso l’uso di stabilizzatori.  

Sono permessi degli ammortizzatori integrati purché non siano provvisti di stabilizzatori. 
Possono essere aggiunti pesi nella parte inferiore del riser. Tutti i pesi aggiuntivi, 
indipendentemente dalla forma, devono essere montati direttamente sul riser senza prolunghe, 
estensioni, connessioni angolari o dispositivi di assorbimento di vibrazioni. 

11.10.3.1.7 Possono essere usate frecce di qualsiasi tipo purché corrispondenti al principio e al significato 
accettati per il termine ‘freccia’ quale usato nel Tiro alla Targa, e che dette frecce non causino 
indebito danno ai bersagli 3D 

11.10.3.1.7.1   La freccia è formata da un'asta munita di punta, cocca, impennaggio e, ove lo si desideri, 
colorazioni distintive. Il diametro massimo dell’asta non dovrà superare i 9,3 mm e la punta dovrà 
avere il diametro massimo di 9,4 mm.   
Le frecce di ogni atleta devono essere marcate sull'asta con il suo nome o iniziali.  
Tutte le frecce usate in ogni singola serie dovranno essere uguali in quanto a tipo e colore/i 
dell'impennaggio, delle cocche e dell'eventuale colorazione distintiva. 
Le frecce dovranno essere identiche tra loro in lunghezza, peso e colore eccetto che per il 
normale uso e devono essere tutte contrassegnate con uno o due anelli. 

11.10.3.1.8 Sono ammesse protezioni per le dita sotto forma di salvadita o ditali, guanto, patellette (tab), o 
nastro adesivo (cerotto) per tendere, trattenere e rilasciare la corda 

11.10.3.1.8.1   E’ permesso l’uso di: 
            •   un distanziatore fra le dita per evitare di comprimere la freccia 

•   sulla mano che regge l'arco un guanto normale, o con la sola separazione del pollice o oggetti 
simili ma non dovrà essere fissato alla impugnatura. 

         Sono applicate le seguenti restrizioni:: 
•   La protezione per le dita non deve incorporare alcun dispositivo per tendere, trattenere e 
rilasciare la corda. 
•   non è permesso l’uso di una piastra di ancoraggio o simile attaccata alla protezione per le dita 
(tab) con funzione di ancoraggio 

 
11.10.3.2  E’ permesso l’uso del seguente materiale per la Divisione Arco Istintivo: 
11.10.3.2.1         Un arco di qualsiasi tipo purchè risponda al principio ed al significato accettati per il termine 

‘Arco’ quale usato nel Tiro alla Targa: uno strumento formato da un’impugnatura, una parte 
centrale (riser) (che non sia a finestra passante) e da due semiarchi flessibili ciascuno dei quali 
terminante in una punta munita di tacca per l'alloggiamento della corda.  
L'arco viene armato per mezzo di un'unica corda ad esso direttamente collegata soltanto per 
mezzo dei due appositi alloggiamenti; in azione, l'arco viene tenuto in una mano per 
l'impugnatura mentre le dita dell'altra mano tendono, trattengono e rilasciano la corda. 
L'arco, come sopra descritto, deve essere nudo ad eccezione del supporto per la freccia e privo, 
all’interno della zona della finestra, di qualsiasi sporgenza, contrassegno, difetto o laminatura 
(all’interno della finestra dell’arco) che possano essere di aiuto per la mira. E’ consentito l’uso di 
un stabilizzatore lungo non più di 13 cm. (vedi art.11.3.2.6). 

 La potenza massima dell’arco dovrà essere per gli Uomini e per le Donne 60 libbre. 
11.10.3.2.1.1    Riser multicolori e marchi commerciali posizionati sulla parte interna del flettente superiore sono 

consentiti. 
11.10.3.2.2 Una corda costituita da un qualsiasi numero di trefoli. I trefoli della corda possono essere di colori 

differenti e del materiale scelto allo scopo. La corda può avere un avvolgimento centrale di 
protezione atto ad accogliere le dita che effettuano la trazione, un punto di incocco al quale 
possono essere aggiunti uno o più avvolgimenti per adattarvi la cocca della freccia, secondo 
necessità; allo scopo di individuare questo singolo punto di incocco potranno essere applicati uno 
o due indicatori (Quando vengono utilizzati due indicatori dell’incocco la distanza fra di loro dovrà 
essere quella strettamente necessaria ad accogliere la cocca.) 
A ciascuna estremità della corda dell'arco vi sarà un anello da sistemare nelle apposite tacche 
dell'arco quando questo viene armato. 

11.10.3.2.2.1   A trazione completa, l'avvolgimento di protezione sulla corda non deve terminare nel campo 
visivo dell'arciere.   
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La  corda dell'arco non dovrà mai offrire un aiuto per la mira per  mezzo di fori di traguardo, 
contrassegni o altri  sistemi. Non sono permessi contrassegni per le labbra o per il naso. 
E’ consentito un solo punto di incocco sulla corda. 

11.10.3.2.2.2 Non è consentito usare rest; tuttavia è consentito l’uso di un semplice rest senza bottone di 
pressione e senza overdraw. Ciò è lasciato alla decisione dell’atleta. 

11.10.3.2.3     Non è permesso l’uso di indicatori dall’allungo. 
11.10.3.2.4     Non è consentito l’uso di mirini e segni sull’arco che siano di aiuto per la mira. 

E’ consentito un solo punto di ancoraggio. 
11.10.3.2.5      E’ consentito solo un corto stabilizzatore di meno di 13 cm. di lunghezza privo di bacchette, 

estensioni, connessioni angolari o ammortizzatori. 
11.10.3.2.6     Può essere usato ogni tipo di freccia purché vengano usate: 

punte field a vite del tipo standard con un peso minimo di 
• 125 grani US per gli uomini e 

            • 100 grani US per le donne. 
  Sono ammesse punte combo.  

11.10.3.2.6.1  La freccia è formata da un'asta munita di punta, cocca, impennaggio e, ove lo si desideri, 
colorazioni distintive. Il diametro massimo dell’asta non dovrà superare i 9,3 mm e la  punta dovrà 
avere il diametro massimo di 9,4 mm.  
Le frecce di ogni arciere devono essere marcate sull'asta con il suo nome o iniziali e tutte le   
frecce usate in ogni singola serie dovranno essere uguali in quanto a tipo e colore/i 
dell'impennaggio, delle cocche e dell'eventuale colorazione distintiva.  
Le frecce dovranno essere tra loro identiche in lunghezza, peso e colore eccetto che per il 
normale uso e devono essere tutte contrassegnate  con uno o due anelli. 

11.10.3.2.7 Sono ammesse protezioni per le dita sotto forma di salvadita o ditali, guanto, patellette (tab), o 
nastro adesivo (cerotto) per tendere, trattenere e rilasciare la corda. 

11.10.3.1.7.1   E’ permesso l’uso di: 
• un distanziatore fra le dita per evitare di comprimere la freccia 
• sulla mano che regge l'arco un guanto normale, o con la sola separazione del pollice o oggetti 
simili ma non dovrà essere fissato alla impugnatura. 

         Sono applicate le seguenti restrizioni: 
• La protezione per le dita non deve incorporare alcun dispositivo per tendere, trattenere e 
rilasciare la corda. 
•   una piastra di ancoraggio o similare attaccata alla protezione per le dita (tab) con funzione di 
incoraggio non è permessa. 
Quando si tira un dito deve toccare la cocca della freccia 

 
10.10.3.3 Per la Divisione Compound sono descritte le seguenti attrezzature. Sono ammessi tutti i 

dispositivi addizionali purché non siano elettrici o elettronici 
11.10.3.3.1 Un arco Compound (può essere del tipo con finestra passante) in cui la trazione sia assistita 

meccanicamente mediante un sistema di pulegge e/o di eccentrici. L'arco viene armato per 
mezzo di una o più corde direttamente inserite nei due alloggiamenti previsti alle estremità dei 
due semiarchi, oppure collegata al cavo dell'arco, a seconda del caso. 

11.10.3.3.1.1 Il peso di trazione non deve superare le 60 libbre. 
11.10.3.3.1.2 Bulloni dei flettenti: una volta che un atleta ha iniziato un percorso i bulloni dei flettenti non 

possono essere modificati sino a che l’equipaggiamento non sia stato di nuovo controllato da un 
Arbitro.  

11.10.3.3.1.3 Sono ammessi dispositivi di protezione del cavo 
11.10.3.3.1.4 Sono permesse bretelle/raccordi o separa-cavi sempre che non tocchino in modo ripetitivo la 

mano, il polso o il braccio dell’arco dell’atleta. 
11.10.3.3.2  Una corda di qualsiasi numero di trefoli. 
11.10.3.3.2.1   le corde possono essere di differenti colori e materiali scelti allo scopo. La corda può avere un 

avvolgimento centrale di protezione atto ad accogliere le dita che effettuano la trazione o un 
dispositivo meccanico di sgancio. Un punto di incocco al  quale possono essere  aggiunti uno o 
più avvolgimenti per adattarvi la cocca della freccia, secondo necessità; allo scopo di individuare 
questo punto potranno essere applicati uno o due indicatori. Sono permesse aggiunte sulla corda 
che servano come contrassegno per le labbra o per il naso,un foro di traguardo, un dispositivo di 
traguardo "ad allineamento", un anello di trazione della corda ecc.. 
Non ci sono limitazioni per l’avvolgimento centrale sulla corda. 

11.10.3.3.3    Un rest che può essere regolabile 
11.10.3.3.3.1 Qualsiasi tipo di bottone ammortizzatore di pressione, un reggispinta o piastrina reggispinta 

mobili, possono tutti essere utilizzati sull'arco purché non siano elettrici o elettronici. Il reggispinta 
non dovrà essere arretrato di oltre 6 cm (all'interno) rispetto all'incavo dell'impugnatura (punto di 
perno) dell'arco.  

11.10.3.3.4 E’ permesso un indicatore d'allungo, acustico e/o visivo, che non sia elettrico o elettronico 
11.10.3.3.5 Un mirino applicato all'arco, 
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11.10.3.3.5.1  che permetta la regolazione per il vento e la regolazione verticale, e che può incorporare anche 
un dispositivo di livellamento e/o lenti d'ingrandimento e/o prismi. Non sono ammessi dispositivi 
elettrici o elettronici. 

11.10.3.3.5.2 E' ammessa una prolunga alla quale fissare il mirino. Il punto di mira può essere in fibra ottica e/o 
a luminescenza chimica. Quest’ultimo dovrà essere racchiuso in modo tale da non arrecare 
disturbo agli altri atleti e dovrà fornire un solo punto di mira. 

11.10.3.3.5.3 Non sono ammessi pin di mira multipli. 
 
11.10.3.3.6 Stabilizzatori e ammortizzatori sull'arco  
11.10.3.3.6.1 sono ammessi purché: 

• non servano come guida per la corda 
• non tocchino niente altro che l'arco 
• non rappresentino un ostacolo o un pericolo per gli arcieri sulla linea di tiro 

11.10.3.3.7    Possono essere usate frecce di qualsiasi tipo purché corrispondenti al principio e al significato   
accettati per il termine freccia quale usato nel Tiro alla Targa, e che dette frecce non causino 
indebito danno ai bersagli 3D. 

11.10.3.3.7.1 La freccia è formata da un'asta munita di punta, una cocca, un impennaggio e, ove lo si 
desideri,colorazioni distintive. Il diametro massimo di un’asta non dovrà eccedere i 9,3 mm e le 
relative punte dovranno avere un diametro massimo di 9,4 mm. Le frecce di ogni arciere devono 
essere marcate sull'asta con il suo nome o iniziali e tutte le frecce usate in ogni singola serie 
dovranno essere uguali in quanto a modello e colore/i dell'impennaggio, delle cocche e 
dell'eventuale colorazione distintiva.  
Le frecce dovranno essere identiche in lunghezza, peso e colore eccetto che per il normale uso e 
devono essere tutte contrassegnate con uno o due anelli. 

  Nota supplementare: 
Verificare le raccomandazioni del costruttore riguardanti il peso delle frecce per libbra di potenza 
dell’arco. E’ consigliato non tirare frecce di peso inferiore a quello raccomandato per il proprio 
arco. 

11.10.3.3.8 Protezioni per le dita sotto forma di salvadita o ditali, guanto, patellette, o nastro adesivo 
(cerotto) per tendere, trattenere e rilasciare la corda. 

11.10.3.3.8.1    Sono ammessi i seguenti accessori: 
•  un dispositivo di rilascio che non deve essere in alcun modo collegato all'arco né incorporare 
dispositivi elettrici o elettronici. 
•  Si potrà usare un distanziatore fra le dita per evitare di comprimere la freccia. 
•  E' permessa una piastra di ancoraggio o similare attaccata alla protezione per le dita (tab) con 
lo scopo di ancoraggio.  
•  Sulla mano che regge l'arco si potrà usare un guanto normale, una muffola o articoli simili, ma 
non dovrà essere fissato all’impugnatura 

 
11.10.3.4    Per la Divisione Longbow sono consentite le specifiche che seguono. 
11.10.3.4.1 L'arco deve corrispondere alla forma tradizionale di un longbow (non arco ricurvo) e la corda non 

deve toccare nessuna altra parte dell’arco eccetto il suo alloggiamento. Potrà essere fatto di ogni 
materiale o combinazione di materiali. La forma dell’impugnatura e dei flettenti non e' sottoposta a 
restrizioni. L'esistenza di un disassamento centrale (center shot) è consentita.  
La lunghezza minima dell'arco misurata tra gli attacchi della corda dovrà essere di 150 cm per le 
Donne e di 160 cm per gli Uomini.  

11.10.3.4.2 Una corda costituita da un qualsiasi numero di trefoli. 
I trefoli della corda possono essere di colori differenti e del materiale scelto allo scopo. La corda 
può avere un avvolgimento centrale di protezione atto ad accogliere le dita che effettuano la 
trazione, un punto di incocco al quale possono essere aggiunti uno o più avvolgimenti per 
adattarvi la cocca della freccia, secondo necessità; allo scopo di individuare questo singolo punto 
di incocco potranno essere applicati uno o due indicatori (quando saranno utilizzati due indicatori 
dell’incocco la distanza fra di loro dovrà essere quella strettamente necessaria ad accogliere la 
cocca). 
A ciascuna estremità della corda dell'arco vi sarà un anello da sistemare nelle apposite tacche 
dell'arco quando questo viene armato. 

11.10.3.4.2.1    A trazione completa, l'avvolgimento di protezione sulla corda non deve terminare nel campo 
visivo dell'atleta. La  corda dell'arco non dovrà mai offrire un aiuto per la mira per mezzo di fori di 
traguardo, contrassegni o altri  sistemi. Non sono permessi contrassegni per le labbra o per il naso. 

11.10.3.4.3    Rest. Se l’arco ha un incavo poggia freccia questo deve essere usato come un rest. 
Esso può essere coperto con qualsiasi tipo di materiale soffice. 
Non è consentito alcun altro tipo di rest. 

11.10.3.4.4 Non è permesso l’uso di indicatori di allungo. 
11,10.3.4.5 Non potranno essere usati mirini, segni o aiuti per la mira 

Non sono consentiti stabilizzatori, pesi o ammortizzatori. 
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11.10.3.4.7     Sono consentite solo frecce di legno con le seguenti specifiche: 
Le punte saranno del tipo field o ogiva, specifico per frecce in legno. 
Per l’impennaggio saranno usate solamente penne naturali. 

11.10.3.4.7.1    La freccia è formata da un'asta munita di punta, cocca, impennaggio e, ove lo si desideri, 
colorazioni distintive. Il diametro massimo dell’asta non dovrà superare i 9,3 mm e la relativa 
punta dovrà avere il diametro massimo di 9,4 mm. Le frecce di ogni atleta devono essere marcate 
sull'asta con il suo nome o iniziali e tutte le  frecce usate in ogni singola serie dovranno essere 
uguali in quanto a tipo e colore/i dell'impennaggio, delle cocche e della eventuale colorazione 
distintiva.  
Le frecce dovranno essere identiche in lunghezza, peso e colore eccetto che per il normale uso e 
devono essere tutte contrassegnate  con uno o due anelli. 

11.10.3.4.8     E’ consentita  una protezione per le dita sotto forma di ditali, guanti, patellette, paradita o cerotti 
per tendere, trattenere e rilasciare la corda. 

11.10.3.4.8.1   E’ consentito il seguente materiale: 
• un separatore tra le dita per evitare di comprimere la freccia. 
• sulla mano che regge l’arco si potrà usare un guanto normale, una muffola o un oggetto simile 
ma che non deve essere attaccato all’impugnatura dell’arco. 

  Si applicano le seguenti restrizioni: 
• la protezione delle dita (tab) non potrà incorporare dispositivi per tendere, trattenere e rilasciare 
la corda. 
• una piastrina di ancoraggio o similare attaccata alla protezione delle dita (tab) con lo scopo di 
ancoraggio non è consentita . 

 
In aggiunta per tutte le divisioni, sono consentiti anelli da pollice a condizione che non 
incorporino alcun dispositivo atto a tendere, trattenere e rilasciare la corda. 
Quando si tira un dito deve toccare la cocca della freccia. 

 
11.10.3.5      Tutte le Divisioni 
11.10.3.5.1         Cannocchiali, occhiali, binocoli 

Binocoli, cannocchiali o altri sussidi visivi potranno essere usati per individuare le frecce purché 
non risultino di ostacolo agli altri concorrenti per quanto riguarda lo spazio occupato sulla 
postazione di tiro. 
Potranno essere usati occhiali correttivi della vista, occhiali da tiro e occhiali da sole. Non 
dovranno però essere provvisti di lenti a microforo o altro e non dovranno portare alcun segno 
che possa in qualche modo essere di aiuto nella mira. 
La lente dell'occhio non di mira può essere completamente coperta, o si può usare un benda 
sull'occhio. 
Sui percorsi 3D nessuno degli ausili visivi citati sopra potrà avere alcun tipo di sistema o 
strumento di valutazione della distanza.   

11.10.3.5.2 Accessori 
11.10.3.5.2.1 Per tutte le Divisioni sono permessi i seguenti accessori: 

parabraccio, paraseno, dragona, faretra da cintura o da terra e  nappa. Segnalini  per i piedi  non 
possono sporgere più di 1 cm dal terreno. Sono anche consentiti salvaflettenti (limb savers), 
nastrini di materiale leggero come indicatori di vento attaccati sull’arco o sui flettenti. 

11.10.3.5.2.2 Divisione Compound 
E’ permesso usare qualsiasi accessorio aggiuntivo sempre che non sia elettrico o elettronico 
purchè non contravvenga all’art.11.10.3.3 Equipaggiamento degli Atleti 

11.10.3.5.3 Per i concorrenti di tutte le divisioni, i seguenti dispositivi sono vietati: 
11.10.3.5.3.1 Qualsiasi genere di dispositivo elettronico di comunicazione (inclusi telefoni cellulari) e auricolari 

(cuffie) oltre la linea di attesa del campo per i tiri di prova e in ogni momento sul percorso di gara. 
11.10.3.5.3.2 Qualsiasi tipo di telemetro o di aiuto per stimare le distanze o le pendenze, che non siano previsti 

dalle presenti regole riguardanti il materiale degli atleti. 
11.10.3.5.3.3 Qualsiasi parte dell’attrezzatura di un concorrente che sia stata aggiunta o modificata allo scopo 

di valutare le distanze o le pendenze, né alcuna parte, di per sé regolamentare, dell’attrezzatura 
può essere esplicitamente usato a tale scopo. 

11.10.3.5.3.4 Qualsiasi promemoria scritto o sistemi elettronici che possano essere usati per calcolare le 
pendenze e distanze, ad esclusione degli appunti riguardanti i normali contrassegni per il mirino, 
la registrazione degli effettivi punteggi personali o qualsiasi parte dei Regolamenti FITA. 

 
11.10.4      DISTANZE DI TIRO, TEMPO DI TIRO CONCESSO, USO DEL BINOCOLO O 

CANNOCCHIALE, NUMERO DI FRECCE 
11.10.4.1 Picchetti di tiro:  
11.10.4.1.1 Rosso: Uomini e Donne Compound, 

- distanza massima 45 metri (50 yarde)  
  Blu: Uomini e Donne Arco Nudo 
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Uomini e Donne Arco Longbow 
Uomini e Donne Arco Istintivo 
- distanza massima 30 metri (33 yarde) 

11.10.4.1.2 Gli Organizzatori sono obbligati a predisporre la fotografia del bersaglio a cui tirare sulla piazzola 
di tiro mostrando le zone di punteggio. 

11.10.4.1.3 Nella gara a squadre, salvo diversa indicazione di un Giudice di Gara, la/le Divisione/i con i 
picchetti posti più lontano dal bersaglio dovranno tirare per prime. 

11.10.4.1.4 Durante il tiro, l’atleta deve toccare il picchetto (dietro, davanti o lateralmente) con una parte del 
corpo. 

 
11.10.4.2 Tempo di tiro concesso/Uso del binocolo o cannocchiale 
11.10.4.2.1 Individuali: 

Tutti gli atleti tirano separatamente. 
Un minuto nel 1° e nel 2° Percorso di Qualificazione (max. di 2 frecce) come anche negli altri 
Percorsi con una freccia, per il primo tiratore del gruppo 
Questo tempo inizierà per il primo atleta del gruppo quando il gruppo che precede avrà lasciato il 
bersaglio e si sarà accertato che sia ad una distanza di sicurezza dallo stesso. 
Ogni successivo atleta del gruppo avrà a disposizione 1 minuto per tirare 2 frecce (se necessario)  
nel 1° e nel 2° Percorso di qualificazione e successivi, così come in un minuto dovrà essere tirata 
una freccia in tutte le altre fasi di gara. Il periodo di un minuto per ciascun atleta, inizia quando 
l’atleta che lo precede nel gruppo, ha scoccato la sua freccia o ha terminato la sua seconda 
freccia e lascia il picchetto di tiro per rientrare nell’area di attesa. 
Un atleta che violi questa norma subirà una penalizzazione di cinque punti dal punteggio ottenuto 
a quel bersaglio. 

11.10.4.2.2 Squadre:  
Per tirare le tre (3) frecce (una ogni divisione) il tempo limite è di 2 minuti. 

11.10.4.2.3 In ogni gruppo la sequenza di tiro cambierà  ad ogni sagoma (l’ultimo atleta/squadra su un 
bersaglio tirerà per primo su quello successivo). Ciò vale sia per le fasi individuali che per quelle a 
squadre. 

11.10.4.2.4 Ciascun gruppo è responsabile dei propri tiratori. Se un gruppo rileva una violazione di tempo di 
un altro gruppo, è responsabilità di quest’ultimo accelerare e rispettare il limite di tempo 
consentito. Se un atleta solleva protesta nei confronti di un altro atleta o del suo gruppo, tutti i 
tiratori di quel gruppo avranno 5 punti di penalizzazione. 

11.10.4.2.5     Gli atleti possono guardare attraverso binocoli/cannocchiali il bersaglio prima di tirare, dalla zona 
di attesa e dai picchetti di tiro, quando tirano la prima e/o la seconda freccia tenendo conto del 
tempo limite per il/i loro tiro/i (1 minuto per 1 o 2 frecce nel 1° e nel 2° Percorso di Qualificazione).  
Non è permesso guardare dopo aver finito di tirare una o due frecce. 
Un atleta che violi questa norma subirà una penalizzazione di cinque punti dal punteggio ottenuto 
a quel bersaglio.           

11.10.4.2.6      Gli atleti che aspettano il proprio turno per tirare e gli atleti che hanno già tirato la/le loro freccia/e 
devono restare dietro i picchetti di tiro. 

 
11.10.4.3        Fase individuale e a Squadre: Numero di frecce  
11.10.4.3.1    Nel primo e nel secondo percorso di qualificazione potranno essere tirate un massimo di due 

frecce. Comunque deve essere conteggiata la prima freccia che colpisce una zona di punteggio.  
Non è consentito tirare la seconda freccia se la prima freccia ha colpito una zona di punteggio. 
Se vi sono due frecce dello stesso atleta sul bersaglio entrambe debbono essere segnate come 
una “M” (miss – non andate a bersaglio) 
In tutte le altre fasi ogni atleta tira e registra una sola freccia. 
 Nella fase a squadre, ciascun componente tirerà una (1) freccia per un totale di tre (3)  per 
squadra.   

 
11.10.5       FORMAZIONE DEI GRUPPI, TABELLE SEGNAPUNTI, REGISTRAZIONE DEI PUNTEGGI, 

PUNTEGGI EX-AEQUO 
11.10.5.1     Gruppi, Tabelle Segnapunti e registrazione dei punteggi 
11.10.5.1.1  Tutti gli iscritti ad una divisione saranno estratti a sorte e per ogni Divisione saranno formati dei 

gruppi (uomini e donne separati) con un minimo di 3 ed un massimo di 5 atleti e, se possibile, non 
sarà consentito a più di due atleti di una stessa Rappresentativa Nazionale tirare nello stesso 
gruppo sia nelle qualificazioni che nelle eliminatorie. Tutte le situazioni particolari saranno gestite 
dal Direttore di Tiro (DOS) e dal Delegato Tecnico (TD). 

11.10.5.1.2 E’ richiesta la doppia registrazione. Il gruppo decide chi farà registrerà i punteggi dell’intero 
gruppo. Le tabelle segnapunti saranno raccolte alla fine di ciascun percorso dagli Organizzatori. 
Tutte le tabelle, per essere accettate dal Comitato Organizzatore, dovranno essere leggibili, 
completate e firmate. Dovranno essere riportati il numero dei 10 e delle X, se previsto dal tipo di 
percorso.  
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Una volta che le tabelle segnapunti saranno state consegnate al Giudice di campo non potranno  
più, in seguito, essere cambiate. Per la redazione della classifica, il Comitato Organizzatore 
registrerà quanto riportato sulla tabella di punteggio senza controllare punteggi e totali.  
La firma dell’atleta equivale alla conferma dei punteggi e somme riportati sulla tabella di 
punteggio. Se vi è una differenza sulle due tabelle nel punteggio totale, nel conteggio dei 10 e 
delle X  sarà inserito in classifica il punteggio più basso.  
Chiunque alteri o falsifichi senza autorizzazione un punteggio o permetta che sia alterato o 
modificato sarà squalificato. 

11.10.5.1.3       I tiratori sono responsabili delle proprie tabelle segnapunti. In caso di loro perdita, 
danneggiamento o furto non sarà rilasciato alcun duplicato delle stesse. 

11.10.5.1.4      Per ottenere il punteggio, le frecce debbono essere fissate nel bersaglio. Un attraversamento del          
bersaglio o un rimbalzo saranno segnati dopo accordo della maggioranza del gruppo o si ripeterà 
il tiro se il gruppo non trova un accordo prima che i tiratori avanzino verso il bersaglio. Un                      
attraversamento del bersaglio è così definito: una freccia che passi completamente attraverso il 
bersaglio con il materiale del bersaglio che abbia avvolto la freccia per 360° e che lasci sia un 

   foro di entrata che di uscita. 
11.10.5.1.5      Ad una freccia conficcata nella cocca di un’altra freccia a sua volta conficcata nel bersaglio, sarà 
  assegnato lo stesso punteggio di quest’ultima. 
11.10.5.1.6      Qualunque freccia che sia stata involontariamente o volontariamente sganciata sarà, se non    

colpisce una zona di punteggio del bersaglio, segnata con una M (miss – non andata a 
bersaglio). Ogni freccia che cade e che può essere recuperata restando a contatto con il 
picchetto può essere incoccata e tirata nuovamente. 

11.10.5.1.7   Possono essere utilizzate tutte le zone di punteggio salvo che sia altrimenti indicato sul picchetto. 
11.10.5.1.8    I due marcatori debbono segnare i punti prima che le frecce siano state estratte dal bersaglio. 
11.10.5.1.9    Le frecce estratte prima saranno registrate come uno 0 (zero). 
11.10.5.1.10    Una infrazione ripetuta comporterà la squalifica del tiratore. 
11.10.5.1.11   Ad eccezione del 1° e del  2° percorso di qualificazione, il punteggio sarà come di seguito, dove 

la freccia deve almeno toccare la linea del  cerchio: 
Piccolo cerchio all’interno del cerchio del dieci (che rappresenta approssimativamente il 25% del 
cerchio del dieci). Questo punto sarà riportato sulla tabella segnapunti come una X e sarà contato 
come un 10 (dieci). 
Cerchio nella zona vitale (la freccia deve almeno toccare la linea del cerchio): 10 (dieci) 
Zona vitale al di fuori del cerchio dei 10 punti (la freccia deve almeno toccare la  Linea della zona 
vitale):  8 (otto) 
Resto dell’animale, zona colorata (la freccia deve almeno toccare la linea del colore): 5 (cinque)  
Freccia che tocca le corna o gli zoccoli senza toccare la zona del colore del corpo, freccia che ha 
mancato il bersaglio o è rimbalzata: M (miss – non andata a bersaglio) 

11.10.5.1.12     Nel primo e nel secondo percorso di qualificazione, dove possono essere tirate due frecce, deve  
essere registrata come sopra riportato la prima freccia che colpisce una zona di punteggio e non 
deve essere scoccata una seconda freccia. 
Nel caso in cui si tiri una freccia ottenendo una M (miss – non andata a bersaglio), può essere 
tirata una seconda freccia la quale sarà conteggiata come dai precedenti punteggi 
(11.10.5.1.11.1) sottraendo 5 punti. Ciò significa che la più bassa zona di punteggio (5) sarà 
considerata come una M (miss). 
Se vi sono sul bersaglio due frecce dello stesso atleta, entrambe le frecce sono registrate come 
una M (miss – non andata a bersaglio)   

11.10.5.1.13 Nel 1° e nel 2° percorso di qualificazione, dove possono essere tirate due frecce, le frecce 
numerate (es. 1 o 2 anelli) devono essere tirate in ordine crescente. Le frecce devono essere 
marcate con uno o due anelli in modo chiaro. Gli anelli devono essere segnati davanti 
all’impennaggio. Nel caso in cui le la freccia riporti  decorazioni o colorazioni distintive, non 
dovranno generare alcuna confusione con tali anelli.  

11.10.5.1.14 Durante la fase di qualificazione, ogni atleta riferirà qualsiasi quesito sul valore di una freccia 
andata a bersaglio ai concorrenti del gruppo  prima che le frecce siano estratte. L’opinione 
espressa dalla maggioranza del gruppo stabilirà il valore della freccia. In caso di parità (50/50), 
sarà attribuito il punteggio maggiore. La decisione degli atleti è definitiva. 
Durante le fasi Eliminatorie e le Finali, nel caso in cui gli atleti non siano d’accordo sul valore da 
attribuire ad una freccia sarà chiamato un arbitri il quale deciderà in merito. 

11.10.5.1.15 Nelle semi-finali e nelle finali delle fasi individuale ed a squadre, gli Atleti e le rispettive squadre 
saranno accompagnate da un arbitro. 

 
1.10.5.2  Soluzione delle parità di punteggio 
11.10.5.2.1  I tiri di spareggio, in caso di parità di punteggio saranno disputati su un bersaglio deciso dal 

Comitato Organizzatore. La classifica sarà determinata come segue (nell’ordine):  
  Per le parità avvenute durante tutte le fasi, ad eccezione di quanto riportato nell’art. 11.10.5.2.2 :  
   Individuali ed a Squadre:  
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  maggior numero di 10 (inclusi i 10 interni – X ) 
  maggior numero di X (10 interni)  
  se la parità persiste gli atleti saranno dichiarati ex-aequo. Per la posizione nel diagramma degli 

scontri diretti delle fase finali, la posizione di quanti dichiarati ex-aequo sarà determinata dal 
lancio di una moneta.  

11.10.5.2.2  In caso di parità riguardante l'ingresso nelle fasi Eliminatorie o la progressione in una qualsiasi 
fase della gara o per decidere l'assegnazione di una medaglia al termine delle fasi finali, si 
disputeranno spareggi per risolvere le parità (senza considerare il numero dei 10 e delle X): 

11.10.5.2.2.1      Individuali  
• spareggio su una singola freccia con valutazione del punteggio (fino a un massimo di tre  
spareggi) 
• in caso di ulteriore parità di punteggio nel terzo spareggio, la freccia più vicina al centro risolverà 
la parità; oppure 
• successivi spareggi su singola freccia fino alla soluzione della parità dalla freccia più vicina al 
centro. 
• il limite di tempo per un tiro di spareggio sarà 1/3 del tempo consentito per il tiro di una freccia 
(20 secondi)  

11.10.5.2.2.2  Squadre  
• Spareggio su una serie di tre (3) frecce (una freccia ogni concorrente) con valutazione del 
punteggio (fino a un massimo di tre spareggi); 
• in caso di ulteriore parità di punteggio nel terzo spareggio, la squadra con la freccia più vicina al 
centro vincerà; 
• se ancora in parità, la seconda e poi la terza freccia più vicina al centro risolveranno la parità; 
• se necessario, si tireranno ulteriori spareggi su serie di tre (3) frecce (una freccia ogni   
concorrente) con valutazione del punteggio seguita eventualmente dalla valutazione delle frecce 
più vicine al centro fino a che la parità non sarà risolta; 
• il tempo limite per una serie di spareggio sarà 2 (due)  minuti.  

11.10.5.2.3  Se solo un atleta o una squadra si presenta per effettuare lo spareggio, questo/a sarà 
dichiarato/a vincitore/trice. 

 
11.10.6  GUASTI ALL’ATTREZZATURA    
11.10.6.1  Il guasto all’attrezzatura deve essere visibile ed accettato dalla maggioranza del gruppo. Dopo 

l’accordo, le tabelle segnapunti del tiratore debbono essere siglati dall’intero gruppo facendo 
menzione del guasto.  
Il gruppo chiamerà un arbitro il quale determinerà il lasso di tempo necessario per la riparazione.  
Il gruppo si fermerà nella zona di attesa del bersaglio dove si è verificato il guasto del materiale 
ed attenderà che trascorra il tempo di attesa concesso. Riprenderà i tiri dopo che la riparazione è 
stata fatta e l’atleta è ritornato al gruppo. 

11.10.6.2   L’Arbitro tratterrà le tabelle segnapunti del gruppo fino al termine della riparazione e al ritorno al 
tiro del gruppo. Il tempo limite concesso non potrà essere superato. Nel caso in cui la riparazione 
sia stata effettuata fuori dal percorso, un Ufficiale di percorso dovrà accompagnare l’Atleta fuori 
dal percorso stesso ed assisterlo nel rientro sul campo di gara fino al bersaglio stabilito. L’arbitro 
sarà informato del suo ritorno ed le tabelle segnapunti saranno riconsegnati al gruppo. 

11.10.6.3       Il materiale non può essere cambiato su un percorso salvo quanto previsto all’art.11.10.6 ed in 
questo caso deve essere nuovamente controllato dall’Arbitro che trattiene le tabelle segnapunti 
prima che l’atleta che ha subito la rottura del materiale, cominci di nuovo a tirare. 

11.10.6.4     Tutti i tiratori che lasciano la zona di tiro senza seguire le indicazioni dell’art.11.10.6.saranno 
squalificati. 

11.10.6.5      Il cambio dell’attrezzatura può essere autorizzato sul percorso solo dopo che l’arbitro di quel 
gruppo, ha controllato la nuova attrezzatura anche nel caso in cui questa sia già stata ispezionata 
durante il controllo ufficiale. 

11.10.6.6        Se a causa dell’impossibilità di un atleta a rientrare nel gruppo, il numero dei concorrenti di quel 
gruppo è inferiore a 3 (tre), un Arbitro dovrà unire questi atleti con un altro gruppo, tenendo conto 
dei bersagli già colpiti dagli atleti che devono essere riuniti. 

 
11.10.7  CAMPIONATI MONDIALI – SVOLGIMENTO  
11.10.7.1    Percorsi e gruppi  
11.10.7.1.1     L’Organizzatore deve predisporre 3 o 4 percorsi (in relazione al numero dei partecipanti) con 24 

bersagli (se possibile un percorso per ogni divisione).  
  Si consiglia di variare la grandezza delle sagome animali in base alla distanza massima. 

Dopo ogni percorso la divisione passerà ad un altro percorso. 
11.10.7.1.2     Un gruppo di tiratori è formato da un minimo di 3 fino ad un massimo di 5 atleti della stessa 

categoria, uomini e donne in gruppi separati, con, se possibile, non più di due componenti di una 
stessa Rappresentativa Nazionale (vedi art. 11.10.5.1.1). 
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11.10.7.3    Qualificazioni 
  • gli atleti dovranno disputare due percorsi di qualificazione di 24 bersagli ciascuno 
   • un percorso si svolgerà al mattino ed il secondo al pomeriggio 

 •  nel 1° e nel 2° percorso di qualificazione, è possibile tirare massimo 2 frecce per bersaglio  
(viene conteggiata la prima freccia che colpisca una zona di punteggio ed in tal caso non può 
esserne tirata una seconda)  

  • ad ogni freccia tirata saranno assegnati i punteggi secondo l’art.11.10.5.1.11.1 e 2 
  • il punteggio includerà il 10 e la X (dieci interno); 

• le frecce devono essere marcate con anelli (1 anello e 2 anelli) e tirate in ordine crescente nel 
1° e nel 2° percorso di qualificazione 
• nelle qualificazioni e nelle fasi gironi eliminatorie individuali tutti i gruppi partiranno 
simultaneamente dalle piazzole assegnate  
• l’inizio della competizione sarà segnalato acusticamente in modo tale che tutti i partecipanti sui 
percorsi  possano udirlo  
• i punteggi conseguiti nei due percorsi di qualificazione saranno sommati    
• per la soluzione delle parità di punteggio vedere l’art. 11.10.5.2  
 
I due percorsi di qualificazione permettono di selezionare: 
• 16 atleti per la 1ª fase delle eliminatorie 
• 8 Squadre Nazionali per il percorso delle eliminatorie a quadre (uomini e donne separatamente) 

 
11.10.7.3  1° percorso delle eliminatorie individuali: 16 Donne e 16 Uomini per ogni Divisione 

• La 1ª fase delle eliminatorie si svolgerà su un percorso di 12 bersagli 
• Gli atleti saranno disposti in gruppi di 4 in relazione al loro piazzamento nei 2 percorsi delle 
qualificazioni  
• i 16 uomini e le 16 donne di ciascuna divisione tireranno contemporaneamente partendo dai 
bersagli di partenza assegnati. 
• Il punteggio includerà il 10 e la X (10 interno) 
• vedi art.11.10.5.2  per la soluzione delle parità di punteggio 

 I primi 8 Classificati individuali sono qualificati per  il 2° percorso delle eliminatorie 
 
11.10.7.4    2° percorso eliminatorio individuale: 8 Donne e 8 Uomini per ogni Divisione  

• La 2ª fase delle eliminatorie si svolgerà su un percorso di 12 bersagli 
• Gli atleti saranno disposti in gruppi di 4 in relazione al loro piazzamento nel 1° percorso 
eliminatorio 
• Gli 8 uomini e le 8 donne in ciascuna divisione tireranno contemporaneamente partendo dai 
bersagli di partenza assegnati 
• Il punteggio includerà il 10 e la X (10 interno) 
• vedi art.11.10.5.2  per la soluzione delle parità di punteggio 
I primi 4 Classificati individuali sono qualificati per le semifinali. 

 
11.10.7.5    Semifinali Individuali: 4 Donne e 4 Uomini ogni Divisione. 

• La semifinale si svolgerà su un percorso di  4 bersagli  tutti visibili dal pubblico. 
• Per il piazzamento/risultato sarà preso in considerazione solo il punteggio senza considerare lil 
numero di X (10 interno) 
• Gli atleti effettueranno gli scontri in base alla loro posizione nel 2° percorso delle eliminatorie:  

  Il 1° atleta classificato contro il 4° atleta classificato 
  Il 2° atleta classificato contro il 3° atleta classificato  

• Gli scontri si svolgeranno nel seguente ordine: 
1) Donne e Uomini delle 4 Divisioni contemporaneamente: 
il 2° contro il 3° atleta classificato   

    2) Donne e Uomini delle 4 Divisioni contemporaneamente: 
il 1° contro il 4° atleta classificato 
• vedi art.11.10.5.2 per la soluzione delle parità di punteggio 

 
11.10.7.6   Finali Individuali: 4 Donne e 4 Uomini ogni Divisione. 

• La finale si svolgerà su un percorso di  4 bersagli  tutti visibili dal pubblico. 
• Per il piazzamento/risultato sarà preso in considerazione solo il punteggio senza considerare il 

numero di  X (10 interno) 
• Il vincitore della semifinale tirerà nello scontro per le medaglie d’oro e d’argento 
• i perdenti della semifinale si affronteranno per la medaglia di bronzo. 
Gli scontri per le medaglie si svolgeranno nel seguente ordine: 
1) Per la Medaglia di Bronzo: 

Donne e uomini di tutte le 4 Divisioni contemporaneamente o, quando il tempo lo permette, 
tutti tireranno separatamente come per gli scontri per la medaglia d’oro. 
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2) Per la medaglia d’Oro: 
Tutti gli scontri per la medaglia d’oro saranno disputati separatamente: 
a) Donne: 1) Longbow – 2) Arco Nudo – 3) Compound - 4) Arco Istintivo 
b) Uomini: 1) Longbow – 2) Arco Nudo – 3) Compound - 4) Arco Istintivo 

• vedi art.11.10.5.2 per la soluzione delle parità di punteggio  
 
11.10.7.7     Prova a Squadre (una Squadra Donne/Uomini per Nazione)  

Classifica delle Rappresentative Nazionali in base ai punteggi dei 2 percorsi di 
qualificazione. 

11.10.7.7.1   Il punteggio delle Rappresentative Nazionali equivale al punteggio ottenuto dal migliore atleta 
della divisione Compound,  Longbow e l’uno o l’altro tra Arco Nudo ed Arco Istintivo 
Vedi art. 11.10.5.2 per la soluzione delle parità di punteggio  

 
11.10.7.8 Fase eliminatoria a Squadre: 8 Squadre Femminili e 8 Maschili   

• Per le squadre femminili e per quelle maschili, la fase eliminatoria sarà disputata su un percorso 
di 8 bersagli 
• Le prime 8 Squadre classificate (Donne/Uomini come risultanti dalla somma dei 2 percorsi di 
qualificazione - vedi art.11.10.7.7.1) disputeranno il percorso eliminatorio  a squadre. 
• Due Squadre Femminili e due Maschili per bersaglio. 
• La Squadra Femminile inizierà a tirare dal primo bersaglio e quella Maschile seguirà dopo che 
l’ultima coppia di concorrenti della squadra femminile avrà liberato il primo bersaglio. 
• Il punteggio includerà il 10 e la X. 
• Il Capitano di Squadra sceglierà 3 Atleti per la Rappresentativa Nazionale, come specificato 
all’art.11.10.7.7.1. Non vi è obbligo, per il Capitano della Squadra, di scegliere il miglior atleta di 
ogni Divisione risultante dai percorsi di qualificazione. Questi Atleti tireranno insieme come una 
unica Squadra. 

 • Vedi art.11.10.5.2  per la soluzione delle parità di punteggio  
 

Le prime 4 Squadre risultanti dal percorso eliminatorio saranno qualificate per le semifinali. 
 

11.10.7.9 Semifinali a Squadre: 4 Squadre Femminili e 4 Maschili 
  • La semifinale si svolgerà su un percorso di  4 bersagli  tutti visibili dal pubblico. 

• Sarà preso in considerazione solo il punteggio senza considerare il numero di X (dieci interni) 
per il piazzamento/risultato.  
•  Le Squadre effettueranno gli scontri in base alla loro posizione nel  percorso delle eliminatorio: 
la 1° Squadra classificato contro la 4° Squadra classificata 
la 2° Squadra classificato contro la 3° Squadra classificata    
• Gli scontri partiranno dalla medesima sagoma le Squadre Femminili per prime, seguite dalle 
Squadre maschili: 

    la 2° squadra contro la 3° classificata   
la 1° squadra contro la 4° classificata 

  •  vedi art.  11.10.5.2  per la soluzione delle parità di punteggio 
 
11.10.7.10 Finali a Squadre: 4 Squadre Femminili e 4 Maschili 
  •  La semifinale si svolgerà su un percorso di  4 bersagli  tutti visibili dal pubblico 

• Sarà preso in considerazione solo il punteggio senza considerare il numero di X (dieci interni) 
per il piazzamento/risultato 
• I vincitori delle semifinale si scontreranno  per la medaglia d’oro e quella d’argento a Squadre e 

 i perdenti si scontreranno per la medaglia d’argento 
 

Gli scontri inizieranno dalla medesima sagoma di partenza, le Squadre Femminili per prime  
seguite da quelle Maschili:  
Scontri per la medaglia di Bronzo 
Seguiti dagli 
Scontri per la Medaglia d’Oro 


